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Ravenna
L’intervento

«Hera venga incontro ai cittadini alluvionati»
L’associazione di promozione sociale della Uil ’A difesa e orientamento dei consumatori’, sin da subito dopo il disastro
causato dall’esondazione e dalla rottura degli argini dei fiumi della nostra provincia, ha chiesto ad Hera un incontro
per conoscere gli interventi che avrebbe posto in essere a favore dei cittadini che hanno subito danni economici e per
lo smaltimento degli oggetti non più utilizzati. Purtroppo a tutt’oggi non abbiamo avuto alcune risposte. Molte
persone si sono presentate nei nostri uffici per avere risposte in merito, ma non siamo stati in grado di fornirle a
causa del mancato incontro. Le sole informazioni che abbiamo dato riguardano il decreto legge 61/2023 e due
disposizioni di Arera che hanno imposto ai gestori di posticipare le fatturazioni dell’acqua, dell’elettricità e del gas.
Ribadiamo la necessità dell’incontro con Hera, alla quale chiederemo di potenziare la raccolta dei rifiuti causati
dall’alluvione, di tenere conto del consumo abnorme dell’acqua e di spostare la discarica di Mezzano in altro luogo
idoneo, ma distante della popolazione. I guadagni e gli utili saranno inferiori, ma siamo sicuri che gli azionisti (diversi
Comuni) saranno contenti.Per quanto riguarda la Tari, invitiamo i sindaci interessati dall’alluvione a non richiederne
il pagamento per l’anno corrente.Il presidente provincialeEnzo Romeo Camanzi
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Faenza
Oggi la consegna

Uila dona 4 idrovore ai Consorzi
Saranno consegnate oggi alle 10,30 a Faenza, presso la Centrale 3 del Consorzio di Bonifica della Romagna
Occidentale (via Bisaura, zona S. Silvestro) le 4 idrovore che la Uila ha deciso di donare ai Consorzi di Bonifica
“Renana”, “Romagna”, “Romagna occidentale” e “Pianura di Ferrara”. La donazione delle Idrovore (Idrofoglia mod.
KZV050-831BG/SP che verranno azionate nel corso dell’evento) è stata resa possibile grazie a una sottoscrizione,
lanciata dalla Uila all’indomani dell’alluvione che ha colpito l’Italia centro settentrionale nel mese di maggio, che ha
coinvolto le strutture nazionali e territoriale dell’organizzazione sindacale. La manifestazione pubblica sarà
introdotta dal segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza, interverrà anche Alessio Mammi, assessore
regionale agricoltura Emilia-Romagna.
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Faenza

I consorzi di bonifica emiliano
romagnoli potranno contare su
quattro nuove idrovore. Si trat-
ta di quattro potenti macchinari
per il pompaggio dell’acqua ad
alta prestazione, insonorizzati,
conmotore diesel a 3 cilindri ca-
pace di garantire il flusso di
10mila litri al minuto, compresi
di accessori e tubazioni donate
dalla Uila, l’unione italiana dei la-
voratori del settore agroalimen-
tare, e destinati ai consorzi Ro-
magna, Romagna Occidentale,
Renana e Pianura di Ferrara. Ie-
ri, in una delle sedi del consor-
zio di bonifica della Romagna
Occidentale in via Bisaura a
Faenza, di fronte a una folta pla-
tea si è svolta la cerimonia di
consegna delle idrovore alla
presenza del segretario genera-
le Stefano Mantegazza, dell’as-
sessore regionale all’agricoltura
Alessio Mammi, del sindaco di
Faenza Massimo Isola, del pre-
fetto di Ravenna Castrese De Ro-
sa e dai rappresentanti regionali
e locali del settore agricolo. «Ab-
biamo raccolto i fondi e poi ci
siamo interrogati sulle modalità

di destinazione al territorio ro-
magnolo – ha evidenziato dal
palco il segretario generale Uila
Stefano Mantegazza –. Così ab-
biamo pensato a questa iniziati-
va come a un segno tangibile di
vicinanzama anche come un se-
gnale al governo».
Il segretario Mantegazza si è
soffermato quindi sulle risorse
stanziate, sulla nomina del com-
missario e sugli interventi di cui
la romagna alluvionata necessi-
terà, con particolare riferimen-
to alla messa in sicurezza e agli
indennizzi per famiglie e impre-
se. «La nomina del generale Fi-
gliuolo è per un anno, e il decre-

to stanzia risorse, che non suffi-
cienti, spalmate in tre anni. Ab-
biamo sottolineato positivamen-
te talvolta il lavoro svolto dal go-
verno nazionale ma in questo ca-
so gli stanziamenti ci lasciano
perplessi. Riteniamo che sareb-
be importante evitare gli errori
che sono stati commessi in altri
territori. Ci auguriamo che il de-
creto per la ricostruzione possa
esseremodificato in questo sen-
so, c’è un grande lavoro di dife-
sa idrogeologica da fare. Noi ab-
biamo idee da mettere in comu-
ne e da proporre al governo per
aumentare le risorse che servo-
no per la ricostruzione». Anche
l’assessore Alessio Mammi nel
proprio intervento ha evidenzia-
to la necessità di un modello di
ricostruzione simile a quello
che seguì al terremoto dell’Emi-
lia «con catene di comando
chiare, procedure semplificate
e veloci, e con risorse adegua-
te». Durante i ringraziamenti il
sindaco di Faenza Massimo Iso-
la ha evidenziato il ruolo chiave
del consorzio di Bonifica duran-
te l’alluvione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La consegna dell’idrovora al

consorzio di bonifica della Romagna

Occidentale ieri a Faenza (foto Tedioli)

«Alluvione, il nostro segnale al governo»
La Uila (Unione italiana dei lavoratori del settore agroalimentare) ha consegnato idrovore ai consorzi di bonifica emiliano romagnoli

A FAENZA

È stato consegnato
uno dei macchinari
nella sede
di via Bisaura
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Tariffe  alberghi  e  B&B  a  Ravenna:  +23,6%.  Sama  (Uil):
“Più  del  doppio  della  media  nazionale.  Aumento
indiscriminato e di  certo non per i  costi  del  personale
dipendente”

Mercoledì 19 Luglio 2023

L’Istat ha pubblicato i dati territoriali dell’inflazione a giugno e Ravenna, con un +6,5%, è
al 2° posto alle spalle di Bologna. Ben diversa la situazione per i prezzi dei servizi di
alloggio (alberghi, motel, pensioni, bed and breakfast, agriturismi, campeggi) dove
Ravenna si piazza, invece, al 4° posto in Italia con un +23,6%,  contro una media
italiana del +12,8%.

“In questo contesto stona la lamentela degli operatori del settore che nella stampa locale
in questi giorni, a più riprese, hanno segnalato l’andamento altalenante della stagione
turistica  nel  territorio  ravennate  adducendo  motivazioni  quali  le  ripetute  disdette  di
prenotazioni a causa della cattiva pubblicità del dopo-alluvione” commenta Carlo Sama,
Segretario Generale UIL Ravenna.

“Sicuramente non vogliamo negare o minimizzare le possibili rinunce di turisti nazionali e
stranieri dopo le drammatiche immagini rilanciate dai mass media sui danni delle alluvioni
in Romagna, ma un minimo di autocritica su come si è cercato di rimediare a questa
situazione andrebbe fatta –  prosegue Sama -.  Facciamo notare,  per esempio,  che sul
versante dei prezzi dei servizi di alloggio, Rimini, che non è certo una realtà turistica da
sottovalutare, ha fatto registrare un aumento dei prezzi pari al +11,1%, addirittura sotto la
media nazionale”.

“L’aumento indiscriminato e ingiustificato dei prezzi dei servizi di alloggio, che si
attesta a più del doppio della media nazionale, non può essere nemmeno giustificato
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da maggiori costi per il personale dipendente delle strutture ricettive visto che il Contratto
Nazionale di Lavoro degli addetti del Settore turistico è scaduto da anni e non è ancora
stato rinnovato. Invece di aumentare le tariffe, rinnovate i Contratti di Lavoro – conclude il
segretario della Uil – Il Contratto Nazionale ci spetta. E’ l’ora dei rinnovi.
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Uil Ravenna: Per gli albergatori “pochi turisti per colpa
dell’inflazione”. Ma i prezzi degli alloggi segnano +23,6%!

Lunedì 31 Luglio 2023

Oggi sulla stampa locale le associazioni che rappresentano gli albergatori denunciano
ancora una volta il calo delle presenze nel mese di luglio e la colpa, testuali parole: “.. un
po’ per l’aumento del costo della vita…le famiglie risultano le grandi assenti dell’estate”.

Certamente l’inflazione, che vede Ravenna al 2° posto in Emilia Romagna, erode salari e
pensioni e incide sulla capacità di spesa delle famiglie, ma un po’ di sana autocritica non
guasterebbe visto che l’Istat ha pubblicato i dati territoriali a giugno e la situazione per i
prezzi dei servizi di alloggio (alberghi, motel, pensioni, bed and breakfast, agriturismi,
campeggi), pone Ravenna al 4° posto in Italia con un + 23,6% !!! contro una media italiana
del +12,8%.

Facciamo presente, per esempio, che sul versante dei prezzi dei servizi di alloggio, Rimini,
che non è certo una realtà turistica da sottovalutare, ha fatto registrare un aumento dei
prezzi pari al +11,1%, addirittura sotto la media nazionale.

Non si può far finta di non capire che l’aumento del +23,6% dei servizi di alloggio
praticato in Provincia di Ravenna può incidere pesantemente sul reddito disponibile per le
vacanze di una famiglia italiana !! e che forse, con un aumento più contenuto e in linea con
il tasso di inflazione nazionale di circa la metà, qualche turista in più avrebbe scelto i
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nostri lidi !!!

Predicare bene, ma razzolare male non è il massimo !!

Uil Ravenna
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Ravenna
La critica di Carlo Sama

La Uil: «Prezzi degli alloggi aumentati del 23,6%»
Carlo Sama, segretario generale della Uil di Ravenna, mette nel mirino il caro alloggi in città. «Le associazioni –
spiega – che rappresentano gli albergatori denunciano ancora una volta il calo delle presenze nel mese di luglio e la
colpa, testuali parole: “.. un po’ per l’aumento del costo della vita…le famiglie risultano le grandi assenti dell’estate”».
«Certamente – continua Sama – l’inflazione, che vede Ravenna al secondo posto in Emilia-Romagna, erode salari e
pensioni e incide sulla capacità di spesa delle famiglie, ma un po’ di sana autocritica non guasterebbe visto che l’Istat
ha pubblicato i dati territoriali a giugno e la situazione per i prezzi dei servizi di alloggio (alberghi, motel, pensioni,
bed and breakfast, agriturismi, campeggi), pone Ravenna al quarto posto in Italia con un + 23,6% !!! contro una media
italiana del +12,8%. Facciamo presente, per esempio, che sul versante dei prezzi dei servizi di alloggio, Rimini, che
non è certo una realtà turistica da sottovalutare, ha fatto registrare un aumento dei prezzi pari al +11,1%, addirittura
sotto la media nazionale».«Non si può far finta di non capire – conclude Sama – che l’aumento del +23,6% dei servizi
di alloggio praticato in Provincia di Ravenna può incidere pesantemente sul reddito disponibile per le vacanze di una
famiglia italiana !! e che forse, con un aumento più contenuto e in linea con il tasso di inflazione nazionale di circa la
metà, qualche turista in più avrebbe scelto i nostri lidi»
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Uil Scuola Ravenna: “soliti problemi con le assegnazioni
delle supplenze… si ritorni alle convocazioni in presenza”

Venerdì 1 Settembre 2023

“Dai tempi del Covid – scrive il Segretario Generale Uil Scuola Ravenna, Fabio Tommasoni
– le supplenze per i docenti delle scuole si assegnano con un meccanismo telematico che
causa ogni anno regolarmente danni e disagi al personale docente. Anche quest’estate è
caos supplenze nella scuola. Come Uil Scuola Ravenna, così come i nostri colleghi Uil
Scuola nazionali e regionali, contestiamo apertamente e decisamente il metodo di
assegnazione delle supplenze ai docenti basato tutto sull’algoritmo ministeriale che per
una impostazione assurda, insensata e neanche tanto velatamente sadica e punitiva non
attribuisce incarichi di supplenza al personale docente che, per mera casualità, capita in
una combinazione di variabili che portano il sistema online a saltarlo, lascandolo senza
supplenza. Peccato che spesso il personale “saltato, ignorato, lasciato senza lavoro” sia
posizionato nelle prime posizioni delle graduatorie provinciali per le supplenze ed abbia
diligentemente inserito tutte le opzioni possibili per essere chiamato”.

Per Tommasoni “Il sistema è tanto paradossale ed assurdo che nell’attribuzione delle
ulteriori supplenze non torna indietro a sanare le situazioni degli insegnanti rimasti senza
incarico di lavoro ma va bovinamente e cinicamente avanti per attribuire contratti di
lavoro annuali a chi è in fondo alle graduatorie, se non addirittura per darli a chi presenta
la domanda di messa a disposizione, quindi molto spesso a chi non ha esperienza e spesso
senza titoli per insegnare quella materia specifica (come nel caso delle messe a
disposizione). Un sistema quindi assurdo, che se ne infischia altamente delle scelte
indicate dai docenti, che premia inspiegabilmente in modo del tutto casuale chi è nelle
posizioni di retrovia e che, costringendo le scuole ad attingere dalle mad, mette in seria
discussione la qualità degli insegnamenti prodotti dalle scuole”.
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“Dinnanzi all’ennesima telefonata di un insegnante precario danneggiato e rimasto senza
supplenza”, il segretario generale Uil Scuola Ravenna Fabio Tommasoni intende
“evidenziare questa criticità non più sostenibile. Da tre anni a questa parte ogni anno
scolastico inizia nel caos, l’informatizzazione dell’assegnazione delle supplenze è stata
studiata peggio ed applicata in modo del tutto errato. La Uil Scuola Ravenna ritiene che i
docenti della scuola statale italiana e, di conseguenza, i docenti delle scuole della
provincia di Ravenna, non possono subire ogni anno l’onta, l’umiliazione e i danni derivanti
da un sistema assurdo, che non consente recuperi, che si affida invero al caso, e che così
facendo favorisce la dequalificazione della professione docente. Come Sindacato che tutela
e difende i diritti delle lavoratrici e dei lavoratori della scuola proponiamo semplici
soluzioni all’Usp di Ravenna: rifare le convocazioni ex novo in presenza, si ritorni alle
convocazioni in presenza così questi problemi non si creano; oppure consentire
all’algoritmo di tornare indietro e “ripescare” i docenti “saltati” al primo giro di
convocazioni, consentendo loro di lavorare senza il patema di avere nel nuovo anno
scolastico solo supplenze brevi e saltuarie”.
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R AV EN NA

RAVEN NA
I sindacati lanciano l’allarme sul-
la sicurezza sul lavoro allo stabili-
mento di Marcegaglia. «La situa-
zione non sembra migliorata dal
tragico infortunio mortale acca-
duto a luglio 2021 nel quale perse
la vita Hysa Bujar», si legge in una
nota firmatadai tresegretaripro-
vinciali di Cgil, Cisl e Uil, ovvero
Marinella Melandri, Roberto Ca-
roncelli e Carlo Sama. I sindacati
spiegano che nel corso dell’u l t i-
ma settimana sono venuti a cono-
scenza di «almeno quattro inci-
denti che avrebberopotuto avere
gravi conseguenze sugli operai.
Tali incidenti, accaduti durante
la movimentazione di coils e pac-
chi di lamiere didecine di tonnel-
late, hanno coinvolto aree dello

Marcegaglia, allarme dei sindacati
«Quattro incidenti in pochi giorni»

stabilimento dove operano quasi
esclusivamente ditte in appalto».

«Eventi ricorrenti»
Eventi che i segretari provinciali
ritengono siano «troppo ricorren-
ti per non fare preoccupare pro-
fondamente tutti gli addetti del
sito produttivo, indipendente-
mente dall’azienda datrice di la-
voro. Tale fortissima preoccupa-
zione è raccolta anche dalle orga-
nizzazioni sindacali insieme alle
categorie interessate dei metal-
meccanici e dei trasporti». Secon-
do quanto dicono le organizza-
zioni sindacali, la direzione «fa ri-
ferimento ad errori umani» ma è
una spiegazione che«non possia-
mo accettare supinamente».

A preoccupare i sindacati è so-
prattutto la catena degli appalti e
dei sub-appalti interni allo stabi-
limento. Cgil, Cisl e Uil ritengono
«che la sicurezza nello stabili-
mento rischia di non essere più
sotto controllo, che le procedure
interne siano carenti e che i tempi
di formazione e di addestramen-
to degli operatori delle ditte in ap-
palto non siano congrui. L’alto
turn over dovuto alla precarietà
degli appalti, il fabbisogno di per-
sonale e i ritmi della produzione
inducono i datori di lavoro a cer-
care scorciatoie riguardo la sicu-
rezzapur disoddisfare lenecessi-
tà produttive».

Le richieste
Per Cgil, Cisl e Uil è «necessario
prima di tutto l’intervento delle
autorità di vigilanza sulla sicurez-
za sul lavoro per analizzare gli ac-
cadimenti e indurre tutte le a-

ziende coinvolte ad un atteggia-
mento fattivo e non solo formale
riguardo agli adempimenti sulla
sicurezza sul lavoro. E’necessario
intervenire sulle aziende appal-
tatrici per assicurare una forma-
zione e addestramento adeguati,
ridurre i ritmi di lavoro e garanti-
re le pause che ad oggi ci risulta
non siano effettuate. Tutte richie-
ste che il sindacato ha già avanza-
to nelle piattaforme per la con-
trattazione aziendale, ma che an-
cora non hanno avuto alcun ri-
scontro».

Cgil, Cisl e Uil: «Non ci si può nascondere dietro all’errore umano, vanno riviste le regole»
Preoccupa in particolare la catena degli appalti all’interno dello stabilimento ravennate

SICUREZZA SUL LAVORO

RAVEN NA
I sindacati sono parte civile del
processo sulla morte di Hysa
Bujar avvenuto alla Marcega-
glia, il 15 luglio 2021, Alll’u-
dienza preliminare per il deces-
so di Bujar, lo scorso 9 giugno, il
giudice Corrado Schiaretti ha
accolto la costituzione di parte
civile di tutti e tre i sindacati.
Dei sette indagati iniziali, l’ac -
cusa di omicidio colposo per la
morte di Bujar era rimasta in
piedi per due persone: da un la-
to il procuratore speciale in ma-
teria di salute e sicurezza del la-
voro presso la Marcegaglia dal-
l’altro il legale rappresentante
di Cofari, società cooperativa

per la quale il facchino lavorava
e di cui era anche socio. Rag-
giunti i 63 anni, Bujar era un la-
voratore esperto, ormai a un
mese dalla pensione. Un inci-
dente che destò sconcerto e
portò ad un presidio sindacale
davanti ai cancelli dello stabili-

mento di via Baiona. Sulla di-
namica dell’incidente era stato
disposto un accertamento tec-
nico. Il lavoratore stava azio-
nando un carroponte, e proprio
questo avrebbe provocato l’o-
scillazione che, forse in seguito
a un urto, gli fece piombare ad-
dosso una pesante bobina d’ac -
ciaio destinata al taglio. Al mo-
mento dell’infortunio non c’e-
rano altre persone ad assistere
alla scena. Hysa è stato infatti
ritrovato a terra da un collega,
presumibilmente una decina di
minuti dopo il terribile impat-
to. Tra le parti civili anche i fa-
miliari della vittima, assistiti
dall’avvocato Riccardo Sabadi-
ni.

Due anni fa la morte di un operaio
ad un mese dalla pensione
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Il 118 allo stabilimento FIORENTI N I

I DETTAGLI
D E L L’ACC A D UTO

«Coinvolte aree
di stabilimento
in cui operano
le ditte in subappalto»
e si movimentano
pesanti coils»
. . . . . . . . . . . .

LE DIFFICOLTÀ
DEL SETTORE

«Si cercano scorciatoie
per l’alto turn over
dovuto
alla precarietà
degli appalti
e ai ritmi di lavoro»

Il presidio di due anni fa dopo l’incidente che costò la vita a Hysa Bujar FOTO MASSIMO FIORENTINI
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In ER mancano 3000 infermieri e 4000 Oss. I sindacati:
“Paghe basse e superlavoro. Subito rinnovo del contratto,
per evitare esodo”

Giovedì 14 Settembre 2023

FP CGIL, FISASCAT CISL e UIL FPL esprimono la loro soddisfazione per le recenti parole
del presidente del Consorzio Solco e di Confcooperative Federsolidarietà Emilia Romagna,
Antonio Buzzi. Come da lui stesso evidenziato, infatti,  nelle strutture per anziani e
disabili (ma non solo in esse) le paghe sono basse e i ritmi di lavoro elevati.

La difficoltà è iniziata da almeno cinque anni e la situazione è adesso drammatica: i
problemi sono poi destinati a peggiorare, perché chi rimane deve affrontare carichi di
lavoro  difficilmente  sopportabili  e  quindi  molti  continuano a  uscire  dal  mondo socio-
sanitario per cercare altri lavori. Come sottolineato più e più volte dai sindacati del settore
e rimarcato ora dallo stesso Buzzi, “le attività sono troppo usuranti e le professionalità non
sono riconosciute a livello economico” sia per quanto riguarda gli infermieri che per gli
operatori socio sanitari.

“Nelle strutture socio-sanitarie in ER, su circa 40mila OSS, ne mancano tra i 2.500 e
i 4mila, ossia tra il 5 e il 10%, secondo i dati forniti dal presidente, mentre per gli
infermieri l’ammanco sfiora le 3000 unità. Il mancato riconoscimento di misure di
welfare  richieste  dalle  Organizzazioni  Sindacali,  come il  bonus  carburante,  e  la  non
attuazione  del  Premio  Territoriale  di  Risultato  contribuiscono  poi  a  rendere  meno
attrattivo il settore” proseguono i sindacati.

“Essendo ora in una fase cruciale del  rinnovo del  contratto nazionale di  lavoro delle
cooperative sociali (scaduto nel lontano 2019 e con le retribuzioni ferme al palo), come
sindacati  dei  lavoratori  del  settore non possiamo non augurarci  che le parole di  una
personalità  che  riveste  un  ruolo  di  rilevanza  strategica  a  livello  nazionale  possano
imprimere alla trattativa l’accelerazione decisiva, richiesta a gran voce dalle lavoratrici e
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2

RavennaNotizie.it - 2 / 2 - 14.09.2023

dai  lavoratori”  sottolineano  Sara  Massaroli   di  FP  CGIL  RAVENNA,  Laura  Chiarini  
FISASCAT CISL ROMAGNA e Leonardo Morelli per UIL FPL RAVENNA.

“La parte datoriale non potrà non tenere conto di queste dichiarazioni. L’allarme lanciato
da Buzzi  non deve cadere inascoltato:  occorrono retribuzioni  degne e ritmi  di  lavoro
sostenibili. Come ripetuto da CGIL, CISL e UIL in tutte le sedi, la soluzione primaria per
ridare dignità al lavoro non può che essere quella del rinnovo dei contratti scaduti e del
loro adeguamento economico e normativo” concludono FP CGIL, FISASCAT CISL e UIL
FPL
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Borghetti (Uil) e Palmarini (UilFpl) sui tagli alla sanità

Mercoledì 13 Settembre 2023

La Uil Emilia Romagna e la Uil Fpl Emilia Romagna accolgono con soddisfazione la presa
di posizione dell’assessore regionale alla Sanità, Raffaele Donini, che, con l’iniziativa di
proposta di legge per un rilancio della sanità, sollecita il Governo ad un cambio di passo.

All’assessore rivolgiamo, nel contempo, il nostro ‘Ben arrivato’, considerato che i problemi
della sanità sono evidenti da molto tempo.

Dal 2010 al 2019 sono infatti stati tagliati al SSN 37 miliardi, e dopo la pandemia il
ritornello ‘niente sarà più come prima’ a giustificare ritardi e voluti sottofinanziamenti è
rimasto uno slogan vuoto a tutto danno del personale dipendente e dei cittadini.

A seguito del mancato finanziamento nel corso del governo Draghi con ministro della
Salute, Roberto Speranza, delle spese Covid, la Uil Emilia Romagna, a giugno del 2022,
aveva predisposto un ordine del giorno inviato a tutti i Consigli comunali e alla Regione,
per segnalare la drammatica situazione della sanità pubblica.

Questo  appello  è  stato  allora  relegato  ai  margini,  con  pochissimi  Sindaci  che,  con
coerenza e coraggio, si sono interessati del tema, la Regione ha tenuto una linea molto
autoreferenziale, evitando un vero confronto al livello regionale che poi declinasse nei
territori un piano progettuale per la salvaguardia della sanità nei prossimi anni.

Si è persa l’occasione, allora, di fissare un paletto fermo su un tema che è trasversale alla
politica, che non è di destra, di centro o di sinistra e che oggi, con la condivisibile iniziativa
di proposta di una legge da presentare alle Camere per il rifinanziamento della sanità
pubblica, sarebbe stato ancora più forte e meno etichettabile di strumentalità politica

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/lopinione/2023/09/13/borghetti-uil-e-palmarini-uilfpl-sui-tagli-alla-sanita/
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dettata dal fatto che nel frattempo è cambiato il Governo.

Per quanto riguarda la Uil Emilia Romagna e la Uil Fpl Emilia Romagna avevamo già
valutato e proposto la necessità di iniziative politiche trasversali per la salvaguardia della
sanità pubblica e rimaniamo nella nostra stessa posizione condividendo la grave crisi in cui
versa la sanità pubblica, evidenziando che ci si sarebbe dovuti attivare molto prima.

Senza un cambio di passo nelle politiche nazionali di finanziamento della sanità pubblica e
senza le necessarie assunzioni, la stessa corre il rischio di implodere con effetti che si
scaricheranno, come sta già avvenendo, su tutto il personale dipendente e sugli utenti, già
oggi gravati da liste di attesa e riduzioni di servizi che spesso costringono le persone o a
non curarsi  o ad accedere a prestazioni  a pagamento,  andando a minare il  principio
universalistico sul quale si basa il SSN.

Allo stesso tempo iniziative di riorganizzazione della sanità a livello regionale affiancate
da un drastico ridimensionamento del personale, come sta accadendo dalla fine del 2022,
risultano essere una velina che cerca di mascherare problemi che rimangono strutturali e
che nei fatti, in assenza di risorse per assunzioni impediscono di qualificare, ad esempio,
con gli investimenti previsti dal PNRR nella medicina territoriale e di prossimità.

Saremo dunque sostenitori delle iniziative a difesa della sanità pubblica avendo mantenuto
una linea coerente, libera da calcoli politici e solo concentrata sulla difesa dei diritti del
personale dipendente e di tutti cittadini.

Il segretario generale Uil Emilia Romagna, Marcello Borghetti
Il segretario generale Uil Fpl Emilia Romagna, Paolo Palmarini









“Nonostante la retorica del “mai più”, del “salvaguardiamo la sanità

pubblica”  e  “valorizziamo  i  nostri  eroi”  diffusasi  durante  la

pandemia, tutto é purtroppo dimenticato nonostante gli operatori e i

professionisti  del servizio sanitario continuano a garantire il  bene

più prezioso: la salute pubblica.

Nel contesto dei servizi sanitari della Provincia di Ravenna, afferenti

all’AUSL della Romagna, il personale dipendente è sempre più sotto

pressione. Difficoltà che si rispecchiano nei dati forniti dalla stessa

Regione Emilia-Romagna che attestano, al 2022, su base aziendale

600 mila ore di lavoro straordinario e 470 mila giorni di ferie non

godute dal solo personale sanitario, tecnico, OSS e amministrativo.

Un segnale che oltre a denotare come oggi si debba investire sul

personale,  determina  evidenti  e  importanti  carichi  di  lavoro  e

difficoltà nella gestione dei tempi di vita e di lavoro che sono tra i
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fattori  anche  di  abbandono  tra  i  professionisti.  È  evidente  che

qualcosa non funziona come dovrebbe in un contesto, peraltro, nel

quale  malattie  professionali,  infortuni  e  assenze  per  malattia

ordinaria  sono  sempre  più  frequenti  quale  segno  di  un’evidente

stanchezza psicofisica.

La  disattenzione  nei  confronti  del  personale  è  altresì  dimostrata

dalle scelte organizzative intraprese per fronteggiare le cosiddette

assenze improvvise attraverso l’istituto della pronta disponibilità che

ricadranno sul personale infermieristico chiamato a dover coprire un

turno di lavoro, a fronte della malattia di un collega, anche in un

altro reparto diverso da quello di assegnazione o addirittura in un

altro Ospedale lontano diversi chilometri. Una scelta per la quale la

UILFPL  ha  già  espresso  a  più  riprese  le  proprie  perplessità

chiedendo  la  riapertura  di  un  confronto  serrato  per  individuare

condivise soluzioni alternative come il potenziamento degli  attuali

organici che alla luce degli eventi risultano essere numericamente

non adeguati.  Infatti,  come si  può pensare di  scaricare ulteriore

lavoro e disagio sui dipendenti se già oggi sono palesi le difficoltà

che  si  tramutano  in  costanti  modifiche  dei  turni,  problematiche

inerenti alla fruizione delle ferie e un ricorso al lavoro straordinario

sempre più frequente?

É evidente che si vuol far ricadere ancora una volta sulle spalle dei

lavoratori i tagli che da tempo  sfiancano la sanità pubblica e che

solo  a  parole  la  politica,  di  qualsiasi  schieramento,  dice  di  voler

sostenere mentre i fatti da ormai troppi anni dimostrano il contrario.

Il  quadro  non è  dei  più  rosei,  bisogna intervenire utilizzando un

edificante  confronto  attraverso  la  disponibilità  all’ascolto  delle

richieste e delle preoccupazioni delle lavoratrici e dei lavoratori al

fine di comporre le diverse esigenze.

Anche  la  Rappresentanza  Sindacale  Unitaria  (RSU)  si  sta

organizzando per affrontare la situazione che si  sta verificando e

come UILFPL daremo il nostro contributo attraverso ogni iniziativa

per contrastare tutto ciò.

Lo slogan dell’AUSL della Romagna è “le persone curano le persone”,
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ebbene  invitiamo  l’Azienda  USL  a  prendersi  cura  dei  propri

dipendenti.”
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"N onostante la retorica del “mai più”, del “salvaguardiamo la sanità pubblica”

e “valorizziamo i nostri eroi”diffusasi durante la pandemia, tutto é

purtroppo dimenticato nonostante gli operatori e i professionisti del servizio sanitario

continuano a garantire il bene più prezioso: la salute pubblica", lo afferma Luca

Lanzillotti della Uil Fpl Ravenna.

"Nel contesto dei servizi sanitari della Provincia di Ravenna, afferenti all’AUSL della

Sanità, la Uil lancia l'allarme: "Personale
sempre più sotto pressione. Qualcosa non
funziona"
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Romagna, il personale dipendente è sempre più sotto pressione - prosegue Lanzillotti

- Difficoltà che si rispecchiano nei dati forniti dalla stessa Regione Emilia-Romagna

che attestano, al 2022, su base aziendale 600 mila ore di lavoro straordinario e 470

mila giorni di ferie non godute dal solo personale sanitario, tecnico, OSS e

amministrativo. Un segnale che oltre a denotare come oggi si debba investire sul

personale, determina evidenti e importanti carichi di lavoro e difficoltà nella gestione

dei tempi di vita e di lavoro che sono tra i fattori anche di abbandono tra i

professionisti. È evidente che qualcosa non funziona come dovrebbe in un contesto,

peraltro, nel quale malattie professionali, infortuni e assenze per malattia ordinaria

sono sempre più frequenti quale segno di un’evidente stanchezza psicofisica".

"La disattenzione nei confronti del personale è altresì dimostrata dalle scelte

organizzative intraprese per fronteggiare le cosiddette assenze improvvise attraverso

l’istituto della pronta disponibilità che ricadranno sul personale infermieristico

chiamato a dover coprire un turno di lavoro, a fronte della malattia di un collega,

anche in un altro reparto diverso da quello di assegnazione o addirittura in un altro

Ospedale lontano diversi chilometri. Una scelta per la quale la UILFPL ha già

espresso a più riprese le proprie perplessità chiedendo la riapertura di un confronto

serrato per individuare condivise soluzioni alternative come il potenziamento degli

attuali organici che alla luce degli eventi risultano essere numericamente non

adeguati. Infatti, come si può pensare di scaricare ulteriore lavoro e disagio sui

dipendenti se già oggi sono palesi le difficoltà che si tramutano in costanti modifiche

dei turni, problematiche inerenti alla fruizione delle ferie e un ricorso al lavoro

straordinario sempre più frequente? - si chiede il rappresentante della Uil - É evidente

che si vuol far ricadere ancora una volta sulle spalle dei lavoratori i tagli che da

tempo  sfiancano la sanità pubblica e che solo a parole la politica, di qualsiasi

schieramento, dice di voler sostenere mentre i fatti da ormai troppi anni dimostrano il

contrario".  

"Il quadro non è dei più rosei, bisogna intervenire utilizzando un edificante confronto

attraverso la disponibilità all’ascolto delle richieste e delle preoccupazioni delle

lavoratrici e dei lavoratori al fine di comporre le diverse esigenze - conclude

Lanzillotti - Anche la Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU) si sta organizzando

per affrontare la situazione che si sta verificando e come UILFPL daremo il nostro

contributo attraverso ogni iniziativa per contrastare tutto ciò.  Lo slogan dell’AUSL

della Romagna è “le persone curano le persone”, ebbene invitiamo l’Azienda USL a

prendersi cura dei propri dipendenti".
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Rav en n a

RAVEN NA
Ravenna guadagna 16 posizioni
in un anno nella tradizionale clas-
sifica del Sole 24 Ore della Quali-
tàurbana. Tra luci eombre, il ter-
ritorio bizantino passa dal 52esi-
mo al 36esimo posto nel rapporto
di Legambientee Ambiente Italia
che prende in esame le perfor-
manceambientali di105 città ca-
poluogo in cinque macroaree: a-
ria, acqua, rifiuti, mobilità e am-
biente. Secondo tali indicatori la
città italiana con le migliore per-
formance è Trento, seguita da
Mantova e Pordenone. In Emilia

Sostenibilità, Ravenna migliora
grazie ad alberi, ztl e biciclette

Romagna, primeggia Reggio E-
milia con il quinto posto assoluto
in graduatoria seguitada Forlì al-
l’ottavo. Rimini è 14esima.

Ravenna guadagna posizioni,
confermando però fattori di de-
bolezza emersi già nelle prece-
denti edizioni della graduatoria.
Tra gli indicatori in cui si distin-
gue positivamente il territoriora-
vennate figurano la presenza de-
gli alberi - 13esimo posto nazio-
nale graziea unamedia di37,9 o-
gni 100 abitanti – e le isole pedo-
nali –14esimo posto per effetto di
64,85 metri quadrati per abitan-
te. Anche sul fronte della disper-

sione idrica i risultati sono positi-
vi, Ravenna è 18esimagrazie a u-
no 0,2 di differenza percentuale
tra l’acqua immessa in rete e con-
sumata per usi civili, industriali e
agricoli. Viene premiato anche lo
sforzo del territorio sul fronte del-
la mobilità sostenibile. Per quan-
to riguarda le infrastrutture per la
ciclabilità, il territorio provincia-
le vanta 19,8 metri equivalenti o-
gni 100 abitanti. Sempre sul fron-
te della viabilità, si segnala il 21e-
simo posto nella graduatoria per
le zone a traffico limitato. Ampie
zone pedonalizzate hanno pre-
miato il territorio che può contare

su 360 metri quadratiogni 100 a-
bitanti.

Rimane invece un elemento di
debolezza il consumo di suolo.
Come successo nelle passate edi-
zioni, Ravenna sconta giudizi
molto negativi per questo para-
metro. L’indice sintetico assegna
al territorio uno sconfortante 1,
su una scala che va da 0 a 10, per
quanto riguarda il consumo di
suolo/residenti e livello di urba-
nizzazione/residenti. Ravenna
appare in fondo alla classifica an-
che sul fronte dei rifiuti prodotti.
Si posizione al 103esimo posto
con 716 chili pro capite.

Secondo la graduatoria del Sole 24 Ore ci sono ancora alcune criticità
Tra queste anche l’indice per il consumo di suolo, ancora troppo alto

LA CITTÀ GUADAGNA 16 POSIZIONI

I PARAMETRI
DA MIGLIORARE
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

:: STR A D E
La sicurezza delle strade ra-
vennati continua a destare
preoccupazione. Il territorio si
posiziona all’80esimo posto
alla voce “vittime della stra-
d a”. L’indice mostra a livello
territoriale una media di 6,6 tra
morti e feriti ogni mille abitanti.

:: AU TO
I ravennati hanno un tasso di
motorizzazione decisamente
sopra la media italiana. Si clas-
sificano infatti al 83esimo po-
sto con 72 auto ogni 100 abi-
t an t i.

:: ENERGIA SOLARE
I dati sull’energia solare sono
sempre più importanti per ca-
pire il livello di transizione eco-
logica raggiunta. Ravenna si
posiziona al 60esimo posto
con 2,3 di potenza installata in
Kw su edifici pubblici ogni mille
abit an t i.

Biciclette e Ztl fanno risalire l’indice di sostenibilità ravennate
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RAVEN NA
Sarà attivo, in modalità san-
zionatoria, a partire da mezza-
notte di oggi, il nuovo autove-
lox fisso in fisso in via Bellucci,
direzione di rilevamento Ra-
venna centro, approssimativa-
mente all’altezza del civico
189 della adiacente via Destra
Canale Molinetto. Il limite in
questo tratto di strada è pari a
50 chilometri all’ora. L’autove -
lox è stato installato nelle scor-
se settimane e la Polizia locale
ha provveduto a svolgere le o-
perazioni di taratura e verifica
delle funzionalità della mac-
china. Ora tutto è pronto. Si
tratta del primo autovelox fis-
so in città.

Da stanotte attivo l’autovelox fisso
È in via Bellucci. Multe fino a 845 euro
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Il Comune ricorda che il Co-
dice della Strada prevede per
l’infrazione al limite di velocità
sanzioni differenziate. Chiun-
que superi i limiti massimi di

velocità di non oltre 10 chilo-
metri orari, è soggetto al paga-
mento di 42 euro (scontato a
29.40 euro se si paga entro 5
giorni dalla notifica del verba-

le), non vengono tolti punti
dalla patente. Chi supera il li-
mite massimo di velocità con-
sentito di oltre 10 chilometri
orari e di non oltre 40 chilo-
metri orari, è soggetto al pa-
gamento di 173 euro (sconta-
to a 121.10 euro se si paga en-
tro 5 giorni dalla notifica del
verbale); vengono tolti 3
punti dalla patente. Chi supe-
ra i limiti massimi di velocità
di oltre 40 chilometri orari,
ma di non oltre 60 chilometri
orari è soggetto al pagamen-
to di 543 euro (non è ammes-
so il pagamento scontato);
vengono tolti 6 punti e so-
spensione della patente da 1
a 3 mesi. Infine chi supera i li-
miti massimi di velocità di ol-
tre 60 chilometri orari è tenu-
to al pagamento di 845 euro
(non è ammesso il pagamen-
to scontato); vengono tolti 10
punti e sospensione della pa-
tente da 6 a 12 mesi.

Lo strumento dopo
i test delle ultime
settimane entrerà
ora in fase sanzionatoria

Da stanotte autovelox fisso in via Bellucci
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Consiglio Uil
nel pomeriggio
al Mattei

RAVEN NA
Il Grand Hotel Mattei sarà il pal-
coscenico, questo pomeriggio al-
le 14.30 del Consiglio Confedera-
le della Uil Emilia Romagna, u-
n'occasione di riflessione e di-
scussione sulla situazione attuale
e futura del Paese. L'apertura dei
lavori sarà affidata a Marcello
Borghetti, il Segretario Generale
della Uil Emilia Romagna. Bor-
ghetti guiderà i partecipanti at-
traverso un'agenda ricca di argo-
menti cruciali per il futuro dell'E-
milia Romagna e dell'intero Pae-
se. Uno dei momenti salienti del-
l'evento sarà l'intervento di Pier-
paolo Bombardieri, Segretario
Generale della Uil a livello nazio-
nale. Il leitmotiv dell'incontro è
"Diamo voce al Paese reale: la mo-
bilitazione continua”. All'ordine
del giorno, ci sono temi scottanti
come le conseguenze delle recen-
ti alluvioni, lamanovra economi-
ca in corso e la necessità di pro-
muovere la crescita economica .
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Bombardieri  (Segretario  generale  Uil)  ieri  a  Ravenna
boccia la Legge di bilancio e propone una mobilitazione
sindacale su base territoriale

Mercoledì 25 Ottobre 2023

Ieri e oggi, trasferta emiliano-romagnola per il Segretario generale della Uil, PierPaolo
Bombardieri, che, alla vigilia della decisione sulla mobilitazione sindacale, per rivendicare
modifiche sostanziali della manovra economica varata dal Governo, continua il confronto
con la base della sua Organizzazione.

Nella tarda mattinata odierna, il leader della Uil ha partecipato all’Assemblea regionale
dei  quadri  e  delegati  della  UilFpl,  all’interno del  Policlinico S.Orsola di  Bologna,  per
affrontare i temi della sanità e dare voce alle richieste degli operatori del settore, per una
giusta valorizzazione del loro lavoro. Prima di questo appuntamento, ha anche inaugurato
un nuovo ufficio regionale della sua Organizzazione, strutturato per dare risposte sempre
più immediate ed efficaci alle domande e alle necessità di tutela ed assistenza degli iscritti
e delle persone che si rivolgono al Sindacato e ai suoi centri di servizio.

Ieri, invece, a Ravenna, Bombardieri ha concluso la riunione del Consiglio confederale
della  Uil  Emilia  Romagna e  ha ribadito  la  posizione del  suo Sindacato,  rilanciando i
contenuti delle piattaforme unitarie e sottolineando le ragioni della contrarietà della Uil
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alla legge di bilancio.  Unanime è stato il  sostegno degli  oltre 300 attivisti  presenti
all’incontro, che hanno condiviso la relazione del Segretario generale e la proposta di
mobilitazione su base regionale  e  di  categoria.  A  tal  proposito,  Bombardieri  ha
richiamato  anche  la  necessità  di  rilanciare  un  territorio,  come  quello  romagnolo,
pesantemente colpito dalle alluvioni degli scorsi mesi.  “Occorre fare presto e bene – ha
detto  Bombardieri  –  perché  c’è  il  rischio  che  i  ritardi  nell’attivare  i  finanziamenti
mettano definitivamente in ginocchio l’economia e il lavoro di queste zone. Molte famiglie
e molte piccole imprese, a fronte di un’incertezza sui tempi e sulle quantità delle risorse a
disposizione  –  ha  sottolineato  il  leader  della  Uil  –  non  possono  dare  il  via  alla
ricostruzione. È assurdo che le lentezze e le lungaggini burocratiche abbiano la prevalenza
sulle persone e sul lavoro: anche per queste motivazioni – ha concluso Bombardieri – si
rende necessaria una mobilitazione che rivendichi la difesa di lavoratori,  pensionati e
giovami e lo sviluppo del territorio e del Paese”.
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I lavoratori dell’Ispettorato di Ravenna hanno dato vita a un presidio questa mattina in

piazza del popolo davanti alla Prefettura, sotto l’egida dei sindacati di categoria Fp Cgil,

Cisl Fp, UilPa e Usb PI. Si è attestata intorno all’80% l’adesione allo sciopero

Redazione

30 ottobre 2023 16:04

o slogan “Tutele per chi tutela” sintetizza i temi al centro della protesta proclamata

a livello nazionale - è la terza giornata di sciopero in pochi mesi - alla quale hanno

aderito anche i lavoratori dell’Ispettorato di Ravenna, che hanno dato vita a un presidio

questa mattina in piazza del popolo davanti alla Prefettura, sotto l’egida dei sindacati di

categoria Fp Cgil, Cisl Fp, UilPa e Usb PI. Si è attestata intorno all’80% l’adesione allo

CRONACA

"Tutele per chi tutela": i lavoratori
dell'Ispettorato del lavoro scendono in piazza
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sciopero.

"Organici ridotti all’osso, disorganizzazione, inefficienze strutturali sono annosi

problemi che affliggono gli Ispettorati del Lavoro e per i quali non si prospettano

soluzioni a breve", spiegano i sindacati. Una delegazione dei sindacati e della Rsu

dell’Itl di Ravenna è stata ricevuta in Prefettura al termine del presidio.

Oltre a rappresentare la situazione dell’Ispettorato di Ravenna, la delegazione di parte

sindacale ha consegnato all’Ufficio territoriale del Governo una lettera aperta da

recapitare alla presidente del Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni nella quale si

spiegano i “problemi di funzionamento che impediscono all’Inl di svolgere appieno la

sua funzione istituzionale: la tutela di lavoratrici e lavoratori e la vigilanza sulle

irregolarità nel mondo del lavoro”.

Inoltre – riporta la nota - “le centinaia di posti ancora scoperti” e la “sproporzione fra le

competenze e responsabilità richieste al personale e la retribuzione corrisposta" rendono

l’ente poco “appetibile”. La richiesta è di “trasformare l’Inl in una vera Agenzia, dotata

di piena autonomia, così da poter svolgere appieno i compiti cui è preposta”.

© Riproduzione riservata
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Rav en n a

RAVEN NA
Venerdì alle 20.30, nella sala
d’Attorre in via Ponte Marino 2, si
concluderà il ciclo d’incontri “A-
dulti all’ascolto: quattro passi
verso l’a dol esc enz a”, promosso
dall’assessorato alle Politiche
giovanili del Comune di Ravenna
e dall’Azienda UslRomagna-am-
bito di Ravenna.

In quest’ultimo incontro, pre-
ceduto dal saluto dell’a s se s s or e
alle Politiche giovanili Fabio Sba-
raglia, Marco Martinelli, dram-
maturgo e regista, cofondatore
del progetto Non scuola, presen-
terà “La non-scuola: un viaggio
nelle potenzialità del teatro”.

Il ciclo d’incontri, iniziato il 6

Adulti all’ascolto
Incontro con Martinelli

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

ottobre scorso, ha inquadrato il
tema adolescenza da diversi
punti di vista, cercando di fornire
strumenti multidimensionali a
genitori, insegnanti ed operatori
che si interfacciano quotidiana-
mente con gli adolescenti. Anche
questo ultimo incontro vuole
partire da un approccio non
scontato, mostrando la forza pe-
dagogica del teatro, la sua capa-
cità di dare forma a desideri e so-
gni che gli adolescenti faticano a
mostrare agli adulti.

Il numero di posti a disposizio-
ne è limitato, perciò è necessario
reg i s t ra r s i  a l l ’evento :  h t-
tps://www.comune.ra.it/even -
ts/adulti-allascolto-4-passi-ver -
so-gli-adolescenti/

RAVEN NA
In tutta Italia cinque giornate di
sciopero, manifestazioni in de-
cine di città, oltre 100 presìdi.
Questi sono i numeri della mo-
bilitazione proclamata da Cgil e
Uil, che inizierà il 17 novembre e
proseguirà, sul territorio dell’E-
milia Romagna, il 24 novem-
bre.

In Emilia Romagna, in pro-
gramma ci sono due appunta-
menti di astensione dal lavoro,
con lo slogan “Adesso basta”,
suddivisi per categorie. Venerdì
17 novembre sono previste 8 ore
di sciopero (o intero turno di la-
voro) per le lavoratrici e i lavora-

Sciopero generale di Cgil e Uil
Mobilitazione al via da Ravenna

tori del comparto pubblico (di-
retti e degli appalti), istruzione e
ricerca, trasporti, igiene am-
bientale, cooperazione sociale,
sanità privata, poste e consorzi
di bonifica. Sul territorio pro-
vinciale, le lavoratrici e i lavora-
tori in sciopero saranno in presi-
dio dalle 10 alle 12 in piazza XX
Settembre a Ravenna e una de-
legazione ha chiesto di essere ri-
cevuta dal Prefetto.

Il secondo giorno di sciopero,
per tutte le restanti categorie di
lavoratrici e lavoratori, è fissato
per venerdì 24 novembre. In
questo caso la manifestazione
coinvolge tutti i territori della
Romagna e si svolgerà a Cesena,

con concentramento in piazza
Sanguinetti dalle 9,30. Il corteo
si muoverà poi verso piazza del
Popolo dove, oltre a delegate e
delegati interverranno Massi-
mo Bussandri, segretario gene-
rale della Cgil Emilia Romagna,

Il 17 novembre è previsto il presidio dalle 10 alle 12 in piazza XX Settembre
Il 24 novembre manifestazione, per tutti i territori della Romagna, a Cesena

CONTRO LA MANOVRA FINANZIARIA

Landini durante un comizio
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e Emanuele Ronzoni, segretario
organizzativo nazionale della
Uil. Dalla provincia di Ravenna
partiranno diversi pullman per
raggiungere la manifestazione.
Partenze pullman alle 8,30: a
Ravenna, dal piazzale del Cine-
macity e da via Le Corbusier, a
Lugo, da angolo piazza XIII giu-
gno in via Foro Boario, ad Alfon-
sine da piazza della Resistenza.
Da Faenza la partenza avverrà
in treno alle ore 9,17 con ritrovo
alle 9 fronte stazione. Per preno-
tazioni: 0544/244280 info-ra-
v e n n a @ e r . c g i l . i t  –
0 5 4 4 / 2 9 2 2 5 7  s e g r e t e-
ria@uil-ravenna.it.

«È necessario alzare i salari

con la contrattazione per con-
trastare l’inflazione e l’aumento
del costo della vita – commenta -
no Marinella Melandri e Carlo
Sama, segretari generali provin-
ciali di Cgil e Uil -. Lo Stato è il
primo datore di lavoro: deve rin-
novare i contratti pubblici stan-
ziando le risorse necessarie, in-
dicando la giusta via anche per il
privato. L’esecutivo ha aumen-
tato la precarietà che colpisce
soprattutto giovani e donne, ali-
mentando bassi salari; invece di
limitare questa piaga ha reintro-
dotto i voucher e liberalizzato i
contratti a termine. Poi il Gover-
no invece di mantenere le pro-
messe fatte a chi deve andare in
pensione, è addirittura riuscito
a peggiorare i requisiti della leg-
ge Fornero. Lo stanziamento
per la sanità è destinato a forag-
giare il privato invece che a rifi-
nanziare e sostenere le presta-
zioni della sanità pubblica e il la-
voro pubblico. In generale, que-
sta è una legge di bilancio che fa
propaganda, ma non ha l’ambi -
zionedi rilanciare la crescitadel
paese, che è in fortissimo rallen-
tamento. La manovra - conti-
nuano - crea debito senza inve-
stire sul futuro, alimenta l’ingiu -
stizia sociale attraverso una po-
litica fiscale che favorisce eva-
sione e redditi alti, taglia le pen-
sioni per fare cassa. Infine, rela-
tivamente ai danni dell’alluvio -
ne, non finanzia i risarcimenti
privati per i beni mobili non re-
gistrati né il pieno rimborso del-
le spese per immobili di aziende
e cittadini. La distanza fra le ri-
cette proposte dal governo e i bi-
sogni di lavoratori, giovani,
pensionati e dal sistema econo-
mico è sempre maggiore, peg-
giorando le condizioni materiali
di milioni di persone. Il contra-
sto a questa mancanza di pro-
spettiva dovrà continuare anche
dopo l’approvazione della ma-
novra. La maggioranza del pae-
se non condivide le politiche che
il governo porta avanti, noi di-
fendiamo la prospettiva della
maggioranza, è una domanda
che ci arriva dai luoghi di lavoro
e dai precari, da coloro che non
arrivano a fine mese. Scioperia-
mo e andiamo in piazza non
contro qualcuno ma per difen-
dere i diritti di tutti».

LE CRITICHE
DI CGIL E UIL

«Questa è una legge
di bilancio che fa
propaganda, ma non
ha l’ambizione
di rilanciare
la crescita del paese»
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BAG NACAVALLO
Sono oltre 3400 i residenti che
chiedono la costruzione di un
nuovo ponte ferroviario alto e a
campata unica sul fiume Lamo-
ne a Boncellino, zona “M u r a-
gl ion e”. Sono state raccolte da
fine settembre a metà novem-
bre, su iniziativa dei presidenti
dei Consigli di zona di Boncelli-
no, Bagnacavallo, Traversara,
Villanova e Villa Prati, e conse-
gnate nei giorni scorsi alla sin-
daca di Bagnacavallo Eleonora
Proni e al presidente della Pro-
vincia, nonché al sindaco di Ra-
venna Michele De Pascale nel
corso di un incontro dove sono
state esposte le ragioni della ri-
chiesta avanzata dai cittadini.

Le richieste
«Dopo le due alluvioni di mag-
gio e le rotture dell’argine nei
pressi di Boncellino, che hanno
causato allagamenti a cascata in
una vastissima area del territo-
rio comunale, l’incertezza e la
preoccupazione di famiglie e
imprese sono le stesse che nu-
triamo anche come Ammini-

Raccolte oltre 3400 firme di residenti
per un nuovo ponte a Boncellino

strazione. Per questo nei mesi
scorsi abbiamo chiesto a RFI,
Governo e commissario Figliuo-
lo un intervento di adeguamen-
to del ponte ferroviario sul La-
mone – ha commentato la sin-
daca Eleonora Proni. – Alla luce
di questa importante mobilita-
zione civica, continueremo a
portare questa istanza a tutti i
tavoli istituzionali in cui saremo
chiamati ad affrontare il post e-
mergenza».

«Accanto ai ripristini e alle
manutenzioni – ha sottolineato
il presidente De Pascale – occor -
re che al più presto venga istitui-
to dal Commissario e dalla Re-
gione il tavolo strategico per la
definizione degli interventi
strutturali. Il ponte ferroviario
sul Lamone a Boncellino è sicu-
ramente una delle principali
priorità per la Provincia di Ra-
venna, ma ovviamente per ogni
territorio vanno programmati
gli interventi necessari. Conse-
gneremo queste firme al com-
missario Figliuolo e terremo
monitorato tutto il processo as-
sieme alle cittadine e ai cittadi-
ni».

«Una priorità per la provincia»
Dopo i danni causati dal Lamone
anche i Comuni lanciano un appello

POST ALLUVIONE

L’incontro nella sala di Palazzo Vecchio, a Bagnacavallo. Sotto, la consegna delle firme con i promotori della petizione
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FUSIG NANO
Rinnovato il contratto integrati-
vo aziendalealla Lafert (ex Icme)
di Fusignano: dopo un percorso
di consultazione di tutti i lavora-
tori, è stato dato il mandato di si-
glare l ’accordo integrativo
2023-26 alle organizzazioni sin-
dacali Fim e Fiom di Venezia,
Fiom di Bologna e Fim, Fiom e
Uilm di Lugo con le rispettive R-
su.

I lavoratori ex Icme, confluiti
per fusione da gennaio 2023 in
Lafert spa, fanno ora parte di un
grande gruppo che conta oltre
900 lavoratori in 4 siti produttivi,
San Donà di Piave e Noventa di

Fusignano, rinnovato
il contratto integrativo
aziendale alla Lafert

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

Piave, Bologna e Fusignano.
«La trattativa è stata portata a-

vanti nonostante una situazione
di riduzione dei carichi di lavoro
del sito produttivo di Fusignano,
coperta da cassa integrazione,
che impatta tuttora sui lavoratori
romagnoli per circa 6/8 giornate
al mese – riferiscono Fim Csil,
Fiom Cgil e Uilm Uil –. Fonda-
mentale per il buon esito della
trattativa sono state la conoscen-
zae la collaborazionefra i lavora-
tori di tutti i siti produttivi, dei
funzionari sindacali dei territori
coinvolti e soprattutto la solida-
rietà, messa in campo dai lavora-
tori dei siti produttivi principali a
favore dei colleghi di Fusignano e
Bologna, che ha permesso a que-
sti ultimi di parificare i trattamen-
ti, in particolare quelli economici,
con i colleghi veneti».

In sintesi, l’accordo prevede
l’aumento del 30% del valore del

Premio di risultato (Pdr) che
passa da 1.650 a 2.150 euro, i-
noltre la maturazione e parifica-
zione del salario fisso mensile in
busta paga per i lavoratori dei si-
ti di Bologna e Fusignano, che in
4 anni arriverà da poche decine
a 198 euro mensili al livello D2,
poi la regolamentazione del la-
voro part time per le neo mam-
me, la flessibilità degli orari la-
vorativi in caso di esigenze sco-
lastiche dei figli odi salutedi un
familiare, inoltre 30 ore di per-
messi retribuiti aggiuntivi in ca-
so di visite mediche specialisti-
che per i lavoratori o per i figli ed
in caso di necessità per inseri-
mento dei figli al nido o scuola
materna, poi l’istituzione di bor-
se di studio per i figli dei lavora-
tori ed integrazione salariale
del 20% oltre al trattamento In-
ps per chi usufruisce del conge-
do parentale e, infine, un bonus
nascite di 250 euro.

«A Fusignano l’attenzione ri-
marrà alta per seguire la strate-
gia aziendale che dovrà portare
al pieno recupero del potenziale
di produttività –dicono ancora i
sindacati –, all’a ggi or nam en to
delle linee che permettano di a-
vere prodotti più moderni e ven-
dibili sul mercato e ai livelli oc-
cupazionali».

I sindacati dopo la firma:
« L’attenzione rimarrà alta
per poter seguire
la strategia aziendale»

BASSA ROMAGNA
Oggi ricorre la Giornata interna-
zionale dei diritti all’infanzia e il
Centro per le famiglie e i Servizi e-
ducativi dell’Unione dei Comuni
dellaBassa Romagnapresentano
una programmazione itinerante
ricca di attività, laboratori, con-
certi e incontri dedicati ai bambi-
ni alle loro famiglie.

Si tratta di attività per promuo-
vere l’educazione all’aria aperta,
mettendo al centro l’i m p o r ta n z a
del riutilizzo del materiale di re-
cuperoe naturalicomestrumenti
di apprendimento e di espressio-
ni artistiche e creative. Focus
principale sarà anche la messa in
gioco del proprio corpo come

Diritti dell’infanzia
Le iniziative organizzate
dall’Unione Bassa Romagna
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strumento potente di comunica-
zione, grazie a pratiche di yoga e
attività esperienziali. Oggi alle 17
al Centro per le famiglie a Lugo si
parte con le letture dedicate a fa-
miglie e bambini apartire dai due
anni, a cura di Alfonso Cuccurullo
dal titolo «Storie a fil di voce».

Mercoledì 22 alle17 all’audito -
rium «Arcangelo Corelli» di Fusi-
gnano uno spettacolo di buratti-
ni, a cura de «I burattini di Massi-
miliano Venturi» dal titolo «Le av-
venture di Fagiolino e Sganapi-
no». Venerdì 1 dicembre al Cen-
tro per le famiglie a Lugo è previ-
sto «Canto post nascita», un inter-
vento della musicoterapeuta Ma-
ra Luzietti; a Conselice sabato 2
dicembre alle 10 ci sarà una prati-
ca di yoga per bimbi. Il calendario
completo dè sulla pagina Face-
book del Centro Per le Famiglie -
Unione dei Comuni della Bassa
Romagna e sul sito www.labassa-
romagna.it.

Laboratori fino al 2
dicembre e diverse
attività tra incontri,
letture e spettacoli











UILTUCS-UIL: Una tavola rotonda su
salari etici e condizioni di lavoro nel
settore del turismo
Da Redazione  - 7 Dicembre 2023

Oggi presso la Casa del Volontariato di Cervia (RA) nell’ambito della

riunione  del  Consiglio  Generale  della  UILTUCS-UIL  dell’  Emilia

Romagna si è tenuta una Tavola Rotonda su salari etici e condizioni di

lavoro  nel  settore  del  turismo  nel  corso  della  quale  sono  stati

affrontati  i  temi  delle  condizioni  di  lavoro  nel  comparto  Turistico

stagionale  emersi  dall’indagine  on  line  promossa  dalla  Uiltucs

Regionale dell’ Emilia Romagna in collaborazione con l’Ufficio Vertenze

della UIL di Ravenna.

Il  progetto  denominato  “ZERO  SCHIAVI  IN  RIVIERA”  ha  fatto

emergere e, purtroppo confermato, quanto la UILTUCS sosteneva da

tempo.
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Nel comparto della stagionalità turistica esiste una diffusissima prassi

fatta di violazioni  contrattuali e anche legislative in tema di orari di

lavoro, retribuzioni al disotto dei minimi contrattuali, mancato rispetto

del riposo settimanale e giornaliero, sotto inquadramento, rapporti di

lavoro a tempo pieno ma regolarizzati a part time e anche lavoro nero

in toto.

Sul tema si sono confrontati Barbara Pesaresi, Direttrice Confesercenti

Cesenatico e Sedi del mare, Michele de Pascale, Presidente dell’Unione

delle  Province  d’Italia  e  Paolo  Andreani,  Segretario  Generale  della

UILTUCS-UIL.

Ai  lavori  della  tavola  rotonda,  coordinati  dal  Segretario  Generale

UILTUCS Emilia Romagna, Aldo Giammella, hanno partecipato anche il

Segretario  Generale  UIL  Emilia  Romagna,  Marcello  Borghetti  e  i

Segretari Generali delle Camere Sindacali UIL di Ravenna, Carlo Sama

e di Cesena, Paolo Manzelli.

Redazione
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Cervia
Ex Farmografica, pressing su Mayr-Melnhof
Slc Cgil e Uilcom Uil: «U�ficiale l’interesse del Gruppo
Focaccia. Ancora in piazza e in prefettura a Ravenna»

«Sono calati su Cervia, gli austriaci di Mayr-Melnhof. Hanno
approfittato dell’alluvione per chiudere l’ex Farmografica. Chiaro il
desiderio di far profitto, ma non scapperanno all’estero lasciandosi
alle spalle macerie e rovine. Agevolino ogni soluzione o dovranno
prepararsi a scoprire il piacere della vergogna». Netto il commento di
Saverio Monno, segretario generale Slc Cgil Ravenna, e Ryan
Paganelli, segretario Uilcom Uil Ravenna alla vigilia del nuovo
incontro tra sindacati, istituzioni e azienda, in prefettura a Ravenna,
nel giorno che sancirà l’ufficializzazione dell’interesse del gruppo
Focaccia a rilevare lo storico stabilimento cervese attivo in città sin
dagli anni ‘70 nel settore del packaging farmaceutico. «Per questo
saremo in presidio domani (oggi, ndr) a Ravenna, in piazza XX
settembre, dalle 12.30 – proseguono Monno e Paganelli – e a seguire
saremo in prefettura, per sollecitare una soluzione che faccia salvi gli
attuali livelli occupazionali e il tessuto economico cittadino. Per
denunciare la gravità di una situazione gravissima che non
rappresenta solo un attacco alle lavoratrici e ai lavoratori, ma a
un’intera comunità cittadina: un attacco a Cervia e ai cervesi. Se la
multinazionale austriaca Mayr-Melnhof, attraverso la controllata Mm
Packaging Italy, ritiene di scappare all’estero, lo faccia. Non
impediscano però il proseguimento dell’attività di impresa».



RAVENNA

ANDREA TARRONI

Una inversione di marcia netta, contraddicendo quanto stabilito nel tavolo di trattativa e annunciando, nella
settimana di Natale, il licenziamento dell’intera forza lavoro aziendale.

Le 92 famiglie nel Cervese, già in apprensione, ricevono la notizia sei giorni dopo che era stato promesso
loro un mese di respiro, prima di un probabile cambio di proprietà aziendale. E invece ieri mattina è giunto il
dietrofront e a darne evidenza è una nota congiunta del prefetto, Castrese De Rosa, del presidente della
Provincia, Michele De Pascale, e del sindaco di Cervia, Massimo Medri. Un comunicato che non nasconde
una netta condanna dell’inatteso cambio di prospettive: «La M& M, multinazionale austriaca proprietaria
dell’ex Farmografica impresa di Cervia del packaging - spiegano i tre rappresentanti istituzionali ha
comunicato che la sede centrale di Vienna ha deciso unilateralmente di non rispettare gli impegni presi dai
manager italiani e austriaci presenti alla riunione in Prefettura il 14 dicembre e di avviare le procedure
formali che porterebbero alla chiusura dello stabilimento e alla conseguente perdita dei posti di lavoro,
mettendo in ulteriore difficoltà gli sforzi profusi dal territorio affinché vi possa essere il subentro di un altro
imprenditore nello stabilimento cervese e per l’apertura di un tavolo nazionale volto ad ottenere in ogni caso
gli indennizzi previsti dal Governo per l’alluvione». De Rosa, De Pascale e Medri la considerano una scelta
«senza precedenti nel nostro territorio di un’impresa multinazionale che dopo aver attuato una condotta da
noi fortemente contestata di delocalizzazione delle produzioni, ora non rispetta nemmeno gli impegni presi
dal management in sede di tavolo prefettizio. Questo - non tardano a sottolineare - in totale spregio e
mancanza di rispetto per le istituzioni della Repubblica italiana e per le organizzazioni sindacali e senza

Ex Farmografica da pagina 1

APPRENSIONE

PER 92 FAMIGLIE

Il sindaco di Cervia Medri, De Pascale e il prefetto De Rosa: «Scelta senza precedenti nel nostro
territorio»

Una protesta dei lavoratori della Mayr Melnhof, conosciuta come Ex Farmografica

Ex Farmografica, licenziati subito Gli austriaci non rispettano i patti

La multinazionale fa sapere di voler chiudere subito lo stabilimento Dura replica delle istituzioni

NATALE AMARO PER I LAVORATORI DELL’AZIENDA DI CERVIA
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alcun riguardo umano verso il centinaio di lavoratori e le loro famiglie, gettati nella preoccupazione per il
futuro e nello sconforto. Nemmeno le festività natalizie hanno fatto desistere da questa azione unilaterale».

Ora sindaco, presidente della Provincia e prefetto vogliono referenti legittimati a prendersi impegni effettivi:
«Si è dunque resa necessaria una nuova immediata convocazione del tavolo prefettizio, a cui l’azienda
questa volta si dovrà presentare con un management in grado di prendere impegni e rispettarli, perché
concludono De Rosa, De Pascale e Medri - coloro che hanno partecipato alle precedenti riunioni ora sono
totalmente destituiti di qualsiasi credibilità. Diventa a questo punto necessario e urgente la convocazione del
tavolo nazionale già richiesto dopo i precedenti incontri ».
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Cervia
I dipendenti sono 92. I sindacati: «Non rispettati gli accordi presi
in Prefettura»

Ex Farmografica, annuncia i licenziamenti
Non c’è pace per i 92 dipendenti della ex Farmografica di Cervia. Ieri
mattina, infatti, si è svolto un nuovo presidio davanti all’edificio -
ormai prossimo alla chiusura - a seguito della convocazione di un
incontro in cui si è anticipata la formalizzazione dei licenziamenti.
Alla manifestazione erano presenti i dipendenti, i sindacati, il sindaco
Massimo Medri e l’assessore Bianca Maria Manzi. La situazione pareva
essere rientrata la settimana scorsa quando il Gruppo Focaccia, al
tavolo in Prefettura riunitosi per parlare della vertenza, aveva ribadito
mettendola nero su bianco la propria intenzione di rilevare la storica
azienda cervese, ora nelle mani della multinazionale austriaca Meyr
Melnhof. Ryan Paganelli, segretario Uilcom Uil Ravenna spiega
«questa mattina (ieri, ndr) i rappresentanti locali di Meyr Melnhof ci
hanno informato che nel pomeriggio arriverà la comunicazione
ufficiale per aprire la procedura di licenziamento collettivo. L’accordo
in Prefettura della settimana scorsa non è stato rispettato, dato che
l’azienda si era impegnata a non fare questo passo nell’immediato ma
di aspettare di vedere se la trattativa con il Gruppo Focaccia poteva
decollare». I dipendenti ieri mattina avevano le lacrime agli occhi.
Saverio Monno, segretario generale Slc Cgil Ravenna, all’uscita
dell’edificio dice: «Ci hanno comunicato l’avvio della formalizzazione
di una procedura di licenziamento collettiva. Si sono rimangiati quello
che ci hanno detto in Prefettura. Ritengono che la trattativa con il
Gruppo Focaccia andrà avanti, ma ora non abbiamo più fiducia. È una
condotta umanamente riprovevole. Stiamo assistendo a una farsa.
Solleciteremo, come già fatto, la convocazione di un tavolo a Roma al
Ministero perché la faccenda sia affrontata seriamente. Ufficializzare
il licenziamento significa che si mettono in campo procedure di 45 –
75 giorni oltre le quali, fatti tutti i confronti del caso, l’azienda si
sentirà libera di poter procedere a iniziative unilaterali e licenziare
senza, loro credono, temere vertenze legali». Anche il prefetto
Castrese De Rosa, il presidente della provincia Michele de Pascale e il
sindaco Massimo Medri sono intervenuti a stretto giro: «L’azienda ha
comunicato che la sede centrale di Vienna ha deciso unilateralmente
di non rispettare gli impegni presi dai manager presenti alla riunione
in Prefettura». E si aggiunge che «si è resa necessaria una nuova
immediata convocazione del tavolo prefettizio, a cui l’azienda questa
volta si dovrà presentare con un management in grado di prendere
impegni e rispettarli, perché coloro che hanno partecipato alle
precedenti riunioni ora sono totalmente destituiti di qualsiasi
credibilità». Domani ci sarà un incontro in Prefettura alle 12 e alle 18
un consiglio comunale a Cervia per deliberare sul tema.Ilaria Bedeschi
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Ravenna
I sindacati spengono il Natale Sciopero di 8
ore dietro le vetrine «Ora basta, il contratto ci
spetta»
Anche a Ravenna domani potrebbero esserci esercizi
commerciali chiusi o a organico ridotto Cgil e Uil contro
Confcommercio: «Vogliono rivedere al ribasso la 14ª,
diminuire permessi e scatti di anzianità»

Lo sciopero di otto ore del turismo e del commercio fa tappa anche a
Ravenna e domani il rischio è quello di vedere, proprio alla vigilia del
Natale, esercizi commerciali chiusi o comunque a corto di organico,
dal negozio di vicinato alla grande distribuzione. Infatti sono
potenzialmente oltre 50mila i lavoratori interessati allo sciopero
organizzato da Filcams-Cgil, Fisascat-Uil e UIltucs-Uil e dalla città
bizantina partiranno 5 bus diretti a Milano in rappresentanza dei
lavoratori del settore coinvolti dal corteo che partirà da piazza
Castello alle 9.30 per poi arrivare a piazza Sempione, Arco della Pace,
dove alle 11.30 si terrà materialmente la manifestazione
interregionale che riguarda Valle D’Aosta, Piemonte, Lombardia,
Liguria, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige.
Si stima un’adesione vicina all’80%. Lo slogan della manifestazione
riassume le ragioni della protesta: «E’ l’ora dello sciopero. Il contratto
ci spetta». «Stiamo parlando di comparti – hanno spiegato le tre sigle
sindacali ieri in conferenza stampa a Ravenna – in cui i contratti
collettivi nazionali non sono rinnovati anche da cinque anni». E i
sindacati di categoria, di fronte a una totale chiusura delle
controparti, hanno deciso di proclamare uno sciopero di otto ore per
poter riaprire i tavoli di trattativa al fine di sottoscrivere i rinnovi
contrattuali, commentano Cinzia Folli, Gianluca Bagnolini e Carlo
Sama rispettivamente di Filcams Cgil Ravenna, Fisascat Cisl Romagna
e Uiltucs Uil Ravenna. «Purtroppo – ha spiegato Cinzia Folli di
Filcams-Cgil - le controparti tendono a dilatare i tempi della trattativa
all’infinito e a fare proposte tese alla restituzione di diritti e parti di
salario irrinunciabili. Alcune associazioni, come Confcommercio,
hanno addirittura chiesto di rivedere al ribasso la quattordicesima, di
diminuire permessi e gli scatti di anzianità». Tutto questo mentre i
due comparti del turismo e del commercio sono in netta ripresa e
l’emergenza salariale si è acuita senza che vi sia stato alcun
intervento da parte delle aziende. «Si poteva pensare – ha detto con
forza Carlo Sama segretario generale della Uil di Ravenna – almeno ad
un rinnovo della parte retributiva di contratti che sono scaduti
addirittura dal 2019 ma i datori di lavoro non ne hanno voluto sentire
parlare nonostante il turismo sia andato benissimo e anzi Ravenna
abbia fatto regestare un incremento delle tariffe degli hotel di oltre il
20%». Idem nel commercio dove l’astensione dal lavoro riguarda sia i
negozi di vicinato sia la grande distribuzione. «Purtroppo non sono
differenze tra cooperative e datori di lavoro privati ma ci teniamo a
ribadire – l’atteggiamento, speculativo, poco serio e irresponsabile dei
datori di lavoro rispetto a lavoratori – ha spiegato il segretario di
Fisascat Cisl Gianluca Bagnolini – che anche durate il Covid non si
sono mai tirati indietro e hanno permesso agi italiani di andare
avanti. Allora tanti complimenti che poi si sono rivelati vuoti. Dopo la
pandemia non dovevano neppure servire le trattative: servivano
subito aumenti economici per poi parlare della parte normativa. E
invece niente: la ricompensa, si fa per dire, è che ci sono in vigore
contratti, come quelli degli alberghi, stipulati nel 2014. Da parte
nostra vigileremo sulle eventuali condotte antisindacali durante lo
sciopero che segnaleremo all’Ispettorato del lavoro». Giorgio Costa©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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